
Qualche consiglio per seguire al meglio le intervisioni di Tice 

 

1. Informati sul contesto delle intervisioni. Tirocinanti passati suggeriscono di 

conoscere, anche solo sommariamente, i professionisti che prenderanno parte agli incontri, i 

modi di lavorare dell’organizzazione (orientamento teorico, target di utenza) e le parole 

chiave della disciplina (dal momento che svolgerai intervisioni anche nel campo della 

Psicologia dello Sviluppo è bene che tu conosca i disturbi del neurosviluppo, ma anche le 

strategie che si possono usare per studenti con Bisogni Educativi Speciali).  

2. Sii partecipe, pront* ad intervenire, curios* e anche attent*. Per poter trarre il 

massimo dagli incontri di intervisione, può valerne la pena decidere di mettersi in gioco 

anche se hai l’idea che le tue competenze e conoscenze non siano adatte. Dal momento che 

il gruppo è un luogo sicuro e non giudicante, il consiglio è di provare sempre a fare tutto ciò 

che viene richiesto; si può o scoprire di saper fare ciò, oppure si può imparare cosa non fare 

e come fare meglio. 

3. Sii te stess*. Come in tutte le situazioni, è importante portare la propria persona e le 

proprie conoscenze e competenze, ma anche mancanze. Saranno la situazione e l’esperienza 

a fare il resto. 

4. Ricordati che l’intervisione non si conclude con i saluti. Durante gli incontri 

possono essere dati tanti input, che magari farai fatica a processare immediatamente: il 

consiglio è di appuntarsi ciò che non è chiaro o ciò che pensi al momento, per poi poterlo 

approfondire successivamente, sia in autonomia che con chi guida le intervisioni. Inoltre, 

insights sui casi possono comparire più tardi, a distanza di tempo; se li ritieni interessanti, è 

bene condividerli anche se la specifica intervisione è già terminata. 


